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AGENDA DIGITALE 
 

Il ‘Progetto strategico Agenda digitale italiana’ è una delle novità principali del 
decreto ‘Semplifica Italia’. Sulla base della strategia definita nel 2010 dalla Commissione 
europea “Europa 2020 per una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva”, l’Agenda 
mira a rendere liberamente disponibili i dati delle pubbliche amministrazioni; si propone 
di incentivare la trasparenza, la responsabilità e l’efficienza del settore pubblico; punta ad 
alimentare l’innovazione e stimolare la crescita economica.  

Il termine ultimo per la realizzazione è il 2020. Entro questa data dovranno essere 
portati a compimento tanti, e diversi, obiettivi. Tra questi, l’uso sociale della tecnologia, la 
realizzazione delle reti di nuova generazione e, più in generale, l’alfabetizzazione digitale. 

Da oggi, per tradurre in pratica questi obiettivi è stata istituita una cabina di regia. 
A questa spetterà il compito di coordinare l’azione delle amministrazioni centrali e 
territoriali: i Ministeri, le Regioni, gli Enti locali e le Autorità indipendenti. La cabina di 
regia opererà su quattro fronti: 

 
1) Banda larga e ultra-larga. Per “banda larga” si intende il sistema di connessione 

che permette di inviare informazioni a una velocità che varia dai 2 ai 20 Mbps 
(megabit per secondo). La “banda ultra-larga”, invece, viaggia a velocità superiore: 
tra i 30 ai 100 Mbps. Nonostante gli sforzi compiuti finora l’Italia è ancora indietro 
rispetto ai partners occidentali. I dati parlano chiaro: quasi 5,6 milioni di italiani si 
trovano in condizione di divario digitale, difettano cioè delle nozioni di base per 
poter usufruire dei benefici del web. Mentre sono almeno 3000 le località nel Paese 
che soffondo di un ‘deficit infrastrutturale’ – sono cioè prive delle infrastrutture 
necessarie per godere dei benefici della banda larga e ultra-larga – soprattutto nel 
Mezzogiorno, nelle aree rurali e in quelle lontane dai grandi centri urbani. 

 
2) Smart Communities/Cities. Le città “smart” sono spazi urbani entro i quali le 

comunità residenti (la community) possono incontrarsi, scambiare opinioni, 
discutere di problemi comuni, avvalendosi di tecnologie all’avanguardia. La 
community funziona anche da stimolo per realizzare ricerche e progetti utili alle 
pubbliche amministrazioni. L’Agenda digitale italiana stanzia nuovi finanziamenti 
per realizzare le piattaforme tecnologiche necessarie a consentire alle città di 
adottare la filosofia smart.  

 
3) Open data. L’open data – letteralmente “dati aperti” – è un nuovo approccio alla 

gestione dei dati e delle informazioni in possesso delle istituzioni pubbliche, 
interamente gestito attraverso le tecnologie telematiche. Il governo inglese e quello 
statunitense sono stati i primi a sperimentare questo sistema. Ma il numero di 
governi che adotta questo approccio è in continua crescita.  
Con l’open data tutte le informazioni delle istituzioni pubbliche vengono “liberati” e 
diventano accessibili e interscambiabili online. L’adozione del formato open è 
un’opportunità importante anzitutto per le amministrazioni, che superano così gli 
schemi rigidi e burocratici di accesso ai dati e di gestione delle risorse informative. 
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Si pensi che, nella sola Europa, il “valore” dell’informazione pubblica ammonta a 
circa 140 miliardi di euro l’anno. Ma il formato open è un’opportunità anche per i 
cittadini. L’immensa mole di dati resi pubblici permette di avvicinarli alle 
istituzioni, rendendoli più partecipi al loro operato.  

 
4) Cloud Computing. La “nuvola di dati” è una delle novità più importanti 

dell’evoluzione tecnologica. Nel caso delle pubbliche amministrazioni, con cloud si 
intende la possibilità di unire e condividere informazioni provenienti da istituzioni 
diverse. Questo processo permette la maggiore interoperabilità dei dati, con 
vantaggi evidenti per la rapidità e la completezza dei processi amministrativi. 

 
E-government. Ultimo, ma non per questo meno importante, è il principio del governo 
digitale, o e-government. Con l’Agenda digitale si creano nuovi incentivi per l’utilizzo delle 
tecnologie digitali nei processi amministrativi per fornire servizi ai cittadini. Ne 
beneficiano l’efficienza, la trasparenza e l’efficacia. Un esempio concreto è quello degli 
appalti pubblici, con la Banca dati nazionale dei contratti pubblici. Le imprese, dal 1 
gennaio 2013, presenteranno alla Banca tutta la documentazione contenente i requisiti di 
carattere generale, tecnico ed economico. 


